
Guida alla lettura
18-36 mesi

A cura della Pedagogista
Federica Federico 



Pedagogista
Federica Federico

Federica Federico è Pedagogista, mamma blogger e scrittrice
specializzata in educazione, prima infanzia, maternità e famiglia.
Consulente Pedagogica per le famiglie e Tecnico ABA in
formazione, si è laureata in Scienze Pedagogiche (con una tesi sui
processi educativi) e in Scienze della Formazione e dell’Educazione
(con indirizzo psicopedagogico), dopo una prima laurea in
Giurisprudenza con esperienza in Diritto di Famiglia.
Nel 2007 inizia a lavorare in rete come moderatrice, approfondendo
la conoscenza delle community femminili, soprattutto legate alla
maternità. Già nel 2009, da mamma di due figli, fonda
Vitadamamma, dedicandosi alla scrittura e alla divulgazione.

Formata in Croce Rossa per la disostruzione pediatrica, la SIDS e il
primo soccorso, ha approfondito il metodo Montessori e il potere
educativo della narrazione. La sua educazione si fonda
sull’esperienza, la dolcezza e il valore della relazione. Collabora
con Alimentazione Bambini portando il punto di vista delle
mamme, convinta che la maternità sia il cuore del futuro.

Non si nasce madri, lo si diventa, con la consapevolezza che gli
errori non definiscono chi siamo, ma ci insegnano il valore del
coraggio e della speranza. I figli, in questo, sono il più grande
esempio.

https://www.tiktok.com/@pedagogistafederica
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“Se fossimo in cerca di un altro nome da dare ala nostra specie,
forse il più adatto sarebbe “scimmia parlante”

(Cit. Desmond Morris, da “Il bambino cosa pensa, come impara e
come cresce nei suoi primi anni” - DeAgostini Editore)

Con questa definizione dell’essere umano, Desmond Morris,
etologo* di fama internazionale, suggerisce l’importanza vitale
della comunicazione. Senza le parole (scritte, pronunciate,
decantate, narrate, messe in musica o tradotte in arte, talvolta
urlate e talaltra sussurrate) non potremmo essere altro che isole
nel bel mezzo di un mare tanto immenso quanto solitario.

La comunicazione è un istinto primario e i bambini dimostrano di
saperlo sin dalle prime vocalizzazioni, se non dal primo pianto
liberato subito dopo la nascita. 
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*L’etologo studia il comportamento degli animali e degli uomini in relaziona all’ambiente
in cui sono calati, sia esso naturale o artificiale.



La parola messa in circolo, condivisa e relazionata all’altro è il
prodotto del comunicare. 

Essa prende forma attraverso una evoluzione multisensoriale e
sfaccetta al principio della quale il bambino è un’apprendista. In
particolare modo tra gli 0 e i 36 mesi, la lettura gioca un ruolo
fondamentale nel primo apprendimento del linguaggio al quale si
associano apprendimenti spaziali, competenze sensoriali, insieme
ad altre fonetiche, di motricità fine ed esperienze di pratica emotiva
e relazionale.
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In che modo la lettura incide sullo sviluppo comunicativo e
linguistico del bambino

Tra i 18 e i 36 mesi leggere con i bambini equivale a stimolare la
comunicazione linguistica, ma anche quella non verbale, quella
emotivo-relazionale e serve a rendere possibile la nascita di futuri
piccoli lettori. 

Senza considerare che le pagine di un libro aperto dinnanzi a un
bambino piccolo rappresentano quel luogo protetto in cui il
pensiero magico dà vita a sentimenti, scale di valore e ambizioni
che segnano i bambini prima, poi i ragazzi e infine imprimono un
marchio a fuoco sugli adulti del futuro.

Tra i 24 e i 36 mesi il lavoro del cervello di un bimbo è intenso e
veloce, i bambini indagano il mondo e sono affamati di conoscenze,
ma nel farlo hanno ancora un incedere incerto che si perfeziona
anche nella relazione con l’ambiente che li accoglie e sulla base
degli stimoli che offre loro.



L’esposizione precoce alla lettura, in particolare in questa fascia
d’età, intercetta la naturale predisposizione del bambino ad
affinare il suo linguaggio.

A 2 anni un bimbo ha un vocabolario minimo che si aggira intorno
ai circa 50 vocaboli ed uno massimo intorno ai circa 300. 

L’esperienza con le paroline è destinata a una crescita veloce,
infatti le competenze linguistiche dei bimbi evolvono con una
velocità che si può definire importante.

A dimostrazione di ciò, solo un anno più tardi, a 3 anni, il bagaglio
lessicale di un bimbo può raggiungere anche le 900 paroline circa.
Questo può voler dire una sola cosa: i bambini sono predisposti
alla comunicazione e ciò li rende affamati di linguaggio.
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Il linguista americano Noam Chomsky teorizzò la cosiddetta
“grammatica universale” per significare che il modo in cui i bambini
assimilano i costrutti lessicali (la struttura delle frasi) dipende da
un meccanismo innato, uguale in tutte le culture, in tutte le parti
del mondo e in ogni contesto socio-economico. 

Nel DNA dei bambini vi è la traccia della comunicazione custodita
in un meccanismo innato che li rende capaci di articolare i discorsi
in modo finalistico, ciò indipendentemente dalla lingua, dai dialetti,
eccetera. Ma l’ambiente rappresenta quel quid pluris in cui
l’esposizione alla lettura può rappresentare la vera chiave di
volta. 

Ciò senza considerare che la lettura mette alla prova le emozioni
aprendo al bambino un varco su mondi fantastici in cui il piccolo si
cala con una profondità tipica solo della prima infanzia. Qui gioca
un ruolo chiave il pensiero magico: gli insegnamenti che vengono
dalle letture per la prima infanzia sono tanto più pervasivi quanto
meglio è alimentato e sfruttato il pensiero fantastico del bambino.

A questa età i bambini non distinguono ancora tra fantasia e
realtà, ciò fa sì che l’emozione delle storie narrate li avvolga con
pienezza. E, d’altro canto, questo permette alla lettura di essere
un importante attivatore morale, nonché socio-relazionale
istruendo a principi come la comunione, la condivisione o
l’altruismo.
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Capitolo 2

Libri per bambini tra i 18 e i 36 mesi: come
sceglierli e come leggerli

In questa fascia d’età l’immedesimazione ha un peso molto
importante. Pertanto nello scegliere l’albo illustrato è bene avere
chiaro lo scopo della lettura e selezionare un’opera in cui
illustrazione e narrazione permettano al bambino di ritrovare sé
stesso, rispecchiarsi nell’incedere del racconto e nelle emozioni
che evoca. 

Affinché il bimbo si rispecchi nel protagonista di una narrazione
non è indispensabile che quest’ultimo sia a sua volta un bambino,
l’immedesimazione ha a che fare con le caratteristiche
antropomorfe del protagonista e con le emozioni che emergono
dalle pagine. Il bambino, infatti, si può identificare in un animaletto
spaventato che, complice il potere della narrazione, l’incedere delle
parole e la penetrazione del fraseggio, dimostri di vivere situazioni
che il piccolo percepisce come evocative.
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Per esempio, in Urlo di Mamma il protagonista è un bimbo-
pinguino molto spaventato da un urlo della sua mamma. Quando
la narrazione riporta il bambino nello stato mentale di paura e
disorientamento, sentimenti che può provare nel momento in cui
viene sgridato, le emozioni del piccolo pinguino risuonano nel
cuore del bambino e lo fanno con una verità e un’appartenenza che
superano le sembianze animali e umane.

Tra i 18 e i 36 mesi i genitori, le maestre, i nonni o qualsiasi altro
adulto di riferimento che faccia da narratore al bambino hanno il
compito di scegliere una narrativa comprensibile e adatta allo
sviluppo del piccolo. Infatti, per vivere un’esperienza di
accrescimento attraverso l’ascolto di storie, il bimbo ha bisogno di
comprendere il messaggio verbale che l’adulto legge per lui. 

Capitolo 2

https://alimentazionebambini.e-coop.it/parola-di-mamma/urlo-di-mamma-di-jutta-bauer-libro-illustrato/


Pertanto preferite gli albi con un fraseggio semplice e breve
(soggetto + verbo + complemento o altro). È essenziale che il
fraseggio sia non equivoco, ovvero capace di attribuire con
chiarezza parole e azioni ai diversi personaggi (“La mamma urlò
forte” oppure “Il bambino si spaventò così tanto”).

Presidiate anche la buona costruzione grammaticale. Non è
secondario, inoltre, che l’albo lasci spazio a un arricchimento del
lessico, ovvero è importante che il piccolino scopra parole nuove,
del resto la lettura è anche il giardino in cui sbocciano i fiori delle
paroline prima sconosciute.

In tal senso preparatevi ad essere interrotti dal bambino; durante
le vostre letture potrà capitare che il bimbo vi interrompa o per
chiedere il significato di una parola o per chiarire un accadimento,
qualche volta potrà domandarvi di tornare indietro. Oltre a
soddisfare i suoi bisogni e ad assecondarlo, sarebbe sempre utile
arrivare alla lettura col bambino solo dopo aver affrontato una
lettura personale dell’albo. 

Capitolo 1
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Per parte mia consiglio a tutti i narratori, anche agli educatori e alle
maestre, di non effettuare mai una prima lettura dell’albo insieme
al bambino; la narrativa che presentiamo ai nostri piccoli andrebbe
previamente letta da noi adulti in privato con lo scopo di indagarla,
per farne una valutazione di efficacia, per conoscenza e per essere
preparati a rispondere alle domande dei bambini.

Un’attenzione particolare la merita l’equilibrio testo-illustrazione:
sfogliando un albo illustrato l’adulto deve tenere ben presente che
l’illustrazione è per il bambino l’esplicazione delle parole, un
elemento aumentativo e delucidativo che deve rimanere
coordinato al testo narrativo in modo armonico.
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Intorno ai 2 anni il bambino sente il fortissimo bisogno di affermare
se stesso nel mondo ma gli resta difficile gestire le proprie
emozioni con costanza e prontezza. Spesso c’è quella emozione
forte, incontenibile ed esplosiva che lo possiede da dentro e
aspetta solo la sua buona occasione per emergere e manifestarsi
all’esterno: è la rabbia.

Capitolo 3

5 albi illustrati per bambini di età compresa tra i
18 e i 36 mesi circa

Alimentazione Bambini mette a disposizione di genitori, educatori,
nonni o qualsiasi adulto narratore un breve elenco di 5 albi
illustrati adatti ai piccoli lettori tra i 18 e i 36 mesi d’età.
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“Che rabbia” di Mireille d’Allancé - Babalibri editore
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Roberto, il piccolo protagonista dell’albo, dimostra ai bambini e
alle bambine che la rabbia ci abita e ci appartiene ma non per
questo ci identifica. Possiamo “chiuderla in una scatola” senza
smentirla, falsificarla o non riconoscerla per ciò che è, ovvero una
parte di noi con la quale imparare a dialogare.

Quello che colpisce di questo albo è la libertà di fare i conti con il
profilo distruttivo della rabbia che narrazione e raffigurazioni
danno al piccolo Roberto. 

Allo stesso modo, all’interno dello spazio protetto di questa
narrazione, al bimbo piccolo lettore è data l’opportunità di
ridimensionare il suo sentimento di ira senza interferenze degli
adulti. E si fa qui riferimento anche alla rabbia vissuta e archiviata
come ricordo. 

Capitolo 3



Una delle caratteristiche degli albi di buona qualità è liberare dal
pericolo dei pregiudizi la strada che i bambini percorrono verso la
conoscenza.

Di che colore è un bacio, in completa controtendenza rispetto altre
narrative che fanno leva sull’evocazione dei colori, chiede al
bambino di sperimentare i suoi sentimenti colorandoli senza
pregiudizi. 

Questo testo si presta a diventare un libro operativo perché il
bambino può operativamente mettersi alla prova nel dare ai suoi
baci un colore. Lo farà con una personale significanza non imposta
dal modo adulto ma emersa da una interpretazione di sé stesso
nella relazione con l’ambiente. In questo modo, “Di che colore è un
bacio” diviene un libro capace di aiutare il bambino a camminare
verso la propria identità, il proprio modo di interpretare l’affetto e
così di manifestarlo nel mondo.

Capitolo 3
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“Di che colore è un bacio” di Rocio Bonilla - Valentina Edizioni
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Quella di Amos e dei suoi animali è una storia di amicizia ma
soprattutto è una storia di restituzione degli affetti e rappresenta
altresì un esempio importante di amore e dedizione per il proprio
lavoro. Pertanto non è solo una narrazione dal grande valore
morale ed ematico ma è un’impronta nella concezione stessa del
ruolo sociale occupato nel mondo.

Infatti è come se contenesse il monito a scegliere con cura ciò che
si intende fare nella vita come professione: “occuparsi in un ruolo”
non vuol dire solo lavorare per guadagnare, significa stringere
delle relazioni, curare dei rapporti, mettere radici e lasciare un
segno.

Il Raffreddore di Amos Perbacco si impone all’attenzione del
lettore con la stessa gentilezza che nell’albo presentano il tratto
grafico e il fraseggio, nel complesso è un libro carico di gentilezza
e dall’incedere lento, ma non per questo poco coinvolgente. Ciò
che cattura è proprio il passo calmo, ma vivamente sincero, con cui
l’albo racconta l’amicizia.

Capitolo 3
“Il Raffreddore” di Amos Perbacco, Erin E. Stead e Philip C.

Stead - Babalibri Editore



Quest’albo ha la caratteristica di svilupparsi in verticale seguendo
l’altezza della casetta che “custodisce” la torta, protagonista
inanimata della narrazione e oggetto del desiderio degli animali.

Il testo non è ripetitivo, al contrario è un testo in crescita che si alza
verso la torta nella misura in cui gli animali si innalzano
progredendo verso il risultato sperato: mangiare il dolce. Gli
animali insegnano qui la cooperazione e restituiscono efficacia a
questo insegnamento.

Nell’ultima pagina cala una quiete a cui è impossibile non inspirare.
Alla fine della lettura resta il desiderio di trovare un amico come
Amos e di essere capaci, a propria volta, di diventare buoni amici
come lo sono stati gli animali dello Zoo per il loro guardiano.

Capitolo 1
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“La torta è troppo in alto” di Susanne Strasser - Terre di mezzo
Editore



Il colpo di scena arriva quando compare nella storia un bambino
che apparentemente sottrae la torta agli animali vanificando i loro
sforzi, egli, però, si rivela un amico e accresce la narrazione con un
valore aggiunto: l’altruismo.

Questa è la storia di un’avventura alla ricerca della tana di Orso. E
il buon esito di questa ricerca è certamente dovuto alla
cooperazione degli amici animali che pagina dopo pagina si
uniscono ad Orso con i loro colori e le loro dimensioni diverse
(formica è piccola e nera mentre elefante grande grande e grigio). 

La particolarità dell’albo sta nel fatto che gli animali non hanno
altra forma che quella di un cerchio, tra loro variano solo per
dimensione del cerchio stesso e colore. Accanto a questi animali
“immaginati come cerchi” si uniscono altri disegni tondi a
rappresentare le loro tane. Tutto ciò pretende dal bambino uno
sforzo immaginativo sorretto da una narrativa semplice ma
evocativa a supporto di una struttura ciclica che scandisce il ritmo
della narrazione.
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“Orso, buco!” di Nicola Grossi - Minibombo Edizioni
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